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Per salvare il patrimonio culturale 

Programma coordinato di 
interventi sui monumenti 

Chiesto allo Stalo il restauro di San Salvatore al Monte, del Camine, di Palazzo Cor
sini Soarez - Rinnovate le commissioni consiliari - Istituita un'altra linea dell'ATAF 

Nel quadro dell'intesa che 
si è anda ta realizzando tra 
l 'amministrazione comunale e 
le sovrlntendenze per una a-
zione coordinata e program
mata degli interventi sul pa
trimonio monumentale, stori
co e ambientale, il sovrinten
dente ai monumenti ha chie
sto l 'intervento dello Stato per 
alcuni complessi di proprietà 
comunale: cioè la basilica del 
Carmine, la Santissima An
nunziata, la chiesa di S. Sal
vatore al Monte e il palaz
zo Corsini Soarez. 

Si t r a t t a di edifici storici 
di particolare importanza che 
necessitano da tempo di re
stauri alle strut ture, alle co
perture e ai chiostri. Per 
S. Salvatore al Monte il pro
blema è di grande rilevanza 
poiché la chiesa sta scivo
lando lentamente ma progres
sivamente verso valle. Inol
tre le sue s t rut ture mura
rie presentano gravi lesioni. 

I lavori di restauro e si
stemazione del palazzo Corsi
ni Soarez di via Maggio si 
impongono per consentire al 
Gabinet to Vieusseux la pro
pria attività, tale edificio fu 
infatti assegnato a questa i-
stituzione culturale fiorentina 
all ' indomani dell'alluvione. So
no trascorsi dieci anni e an
cora di trasferimento non è 
avvenuto. Questa richiesta di 
intervento sul patrimonio co
munale fa par te del pro
gramma concordato comune
mente Ira la nuova ammini
strazione di Palazzo Vecchio 
e le sovrintendenze: essa se
gna l'avvio di un rapporto 
costruttivo assai significati
vo che rappresenta una no
vità di notevole interesse nei 
rapporti fra gli enti locali 
e lo s ta to e che dovrà ap
prodare ad aulteriori positive 
iniziative. 

Dal canto suo come è no
to l 'amministrazione comuna-

Con voto unanime 

Approvato a Scandicci 
il progetto per 

la nuova elementare 
Il Consiglio comunale di 

Scandicci si è riunito ieri in 
seduta straordinaria e con un 
voto unanime è stato appro
vato il progetto esecutivo per 
la scuola elementare di via 
dei Rossi. 

L'assessore Castaldi e il 
progettista architetto Sozzi 
hanno illustrato il progetto 
della scuola che sarà costrui
ta in funziono del tempo pieno 
con i suoi 600 posti nel locale 
refezione, gli 8.000 inq desti
nati per il giardinaggio spe
rimentale. la palestra adatta
bile a luogo di riunione dei 
genitori e delle forze sociali 
del quartiere, la biblioteca che 
non deve essere solo distri
butrice di libri, ma centro di 
Iniziative culturali. 

Nel corso dei lavori del 

Consiglio sono stati approvati 
una serie di provveidmenti 
fra i quali 1* aggiornamento 
stima del progetto esecutivo 
per la scuola materna co
munale di Casellina; la no
mina della commissione am-
ministratrice dell'Azienda far
maceutica municipalizzata di 
Scandicci; la concessione di 
un contributo per l'anno 1973 
per il quinto consorzio idrau
lico; l'assunzione di due mu
tui di L. .'10 milioni ciascuno 
con l'istituto di credito spor
tivo per la costruzione di due 
campi di calcio per l'attività 
dilettantistica nella località 
di Badia a Settimo e S. Vin
cenzo a Torri: il rinnovo della 
commissione urbanistica e la 
ratifica di numerose delibe
razioni adottate con urgenza 
dalla giunta municipale. 

Dal Consiglio comunale 

Stanziati a Empoli 
più di 800 milioni 

per opere pubbliche 
Il Consiglio comunale di 

Empoli, riunitosi nei giorni 
scorsi in seduta ordinaria, ha 
esaminato alcuni programmi 
di spesa per alcune opere 
pubbliche e l'assunzione dei 
relativi mutui. La giunta ha 
proposto al Consiglio la co
struzione di due nuove scuole 
materne, la sistemazione dei 
locali di una scuola elemen
tare e l'assunzione di un mu
tuo per il completamento dei 
la%'ori della piscina comunale 
coperta. 

Il piano proposto prevede 
infatti la costruzione di una 
scuola materna tra via Ripa 
e via Pier della Francesca. 
ed una seconda nel piano di 
zona per l'edilizia economica 
e popolare di Santamaria a 
Ripa, in via Raffaello Sanzio 
per una spesa complessiva di 
370 milioni, attraverso un mu
tuo con la Cassa di Rispar
mio di San Miniato. 

E' stato inoltre proposto il 
progetto per la sistemazione 

dei locali della scuola elemen
tare di via Leonardo da Vinci 
per un importo di 172 milioni 
con un mutuo sempre con la 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato. Per quanto riguarda 
la piscina, localizzata nella 
zona del Serravalle. si è resa 
necessaria l'assunzione di un 
nuovo mutuo per l'ultimazione 
dei lavori, a causa del pro
lungarsi degli stessi e del
l 'aumentato costo dei mate
riali di costruzione che hanno 
inciso in notevole misura con
tribuendo in maniera deter
minante a far saltare ogni 
previsione di spesa. 

E' infatti necessario aumen
tare il costo del progetto a 
570 milioni ed assumere un 
mutuo di 330 milioni con l'isti
tuto di credito sportivo. Il 
Consiglio comunale ha appro
vato l'assunzione dei mutui 
onde rendere possibile la co
struzione delle scuole e della 
piscina. 

le ha predisposto un organi
co programma di interventi 
sul bilancio e sul program
ma straordinario interessan
ti il patrimonio monumenta
le cit tadino: tali interventi 
interessano come è noto Pa
lazzo Vecchio (che diverrà 
così il centro prestigioso del
la cit tà e delle sue inizia
tive) per circa 1 miliardo 
la chiesa di S. Spirito — 
che proprio nella ricorrenza 
delle celebrazioni brunelle-
schianc sarà r iportata al suo 
autentico splendore Villa 
Strozzi (800 milioni) Villa 
Pozzolini a Novoli (400 milio
ni) che avranno una desti
nazione sociale e culturale di 
grande importanza. 

ATAF E COMMISSIONI 
Sempre in materia di or

ganizzazione dei trasporti e 
di potenziamento del servizio 
ATAF, è s ta ta approvata, 
l 'altra sera dal Consiglio Co
munale. la delibera istitutiva 
dell* linea « Ipsilon » da Co
lonnata a Calenzano. Questo 
provvedimento fa seguito al
l'altro. già approvato, relati
vo alla istituzione della li
nea di collegamento con Tre-
spiano. 

L'onere gravante sul Co
mune di Firenze è del 35 
per cento dell'intero casto (35 
milioni su 100 milioni). Le 
critiche non sono mancate 
da par te del missino Miglio
ri e del DC Bosi i quali non 
hanno contestato l'utilità del 
servizio, ma hanno r i tenuto 
che l'onere andava più e-
quamente suddiviso t ra i co
muni interessati. La giunta 
ha accettato la proposta di 
Bosi perché la rioartlzione 
degli oneri sia riconsiderata 
in sed« di consorzio per 1 
trasporti . 

L'assemblea ha quindi ap
provato varie delibere e 
ha proceduto ad alcune no
mine tra cui la commissione 
consiliare per la r istruttura
zione dei servizi e degli uf
fici che risulta costituita da
gli assessori Cocchi (presi
dente) . Morales. Boscherini 
e Caiazzo e dal rappresen
tanti di tut t i i gruppi (Li-
ronl. Biechi, Peruzzi, Spini. 
Celiai. Foti. Batisti. Chiaro-
ni, Pallantl . Tasselli, Landò, 
Conti e Pucci). 

Viene cosi a completarsi 
11 quadro delle commissioni 
consiliari su una serie di pro
blemi. Nelle precedenti se
dute il Consiglio aveva nomi
na to la commissione per il 
consorzio dei trasporti com
posta da : Giordano Saccardl, 
Renato Dini. Mauro Sbordo
ni. Paolo Cantelli. Andrea 
Secci. Giovanni Bellini. Va
sco Poggesi, Vittorio Morel
lo, Franco Pacchi, Adalberto 
Pizzirani. Ottavio Silvi. Gio
vanni Bacciardi, e Tiziano 
Cavalieri per il PCI ; Stefa
no Gemmi e Corrado Vìgnl-
ni per il PDUP; Eugenio 
Pucci, Enzo Cei Rossi, Mar
cello Ferret t i , Francesco 
Guida. Angiolo Lamioni. Al
varo Latini. Lamberto Mat-
teuzzi, Marcello Mazzina e 
Silvano Raveggi per il P S l ; 
Renzo Alesst. Roberto Genna-
relll ed Emilio Pelosi per 11 
P R I : Guglielmo Bacci. Giu
seppe Legnaioli e Arrigo Bo-
nacchi per la DC: Cologero 
Nenl, Renato Risaliti e Ste
fano Manara per il PSDI ; 
Fabrizio Prosperi per il PLI. 

Nella commissione per il 
consorzio idrico sono s tat i e-
letti: Vinicio Bonistalli. Gian
franco Musco. Davis Ot ta t i . 
Athos Nucci. Giorgio Casule. 
Mauro Batacchi, Riccardo 
Conti. Pasquale Filaste, Re
nato Campinoti, per il PCI : 
Manfredo Massetani. Lido Pai-
chini. Er 'no Gabricci. Pier
luigi Giovannino Franco Mo-
roni e Franco Tancredi per 
il PSI : Raffaele Faillace e 
Luig; Grimaldi per il PDUP; 
Sergio Loni. Giorgio Galli. 
Giorgio Hautman. Angiolo 
Tredici e Gianfranco Morelli 
per la DC; Michele Di Sal-
vlo e Edoardo Tesi per il 
PSDI ; Paolo Amato e Mar
cello Mugnaini per il P R I : 
Giuseppe Sanna Randaccio 
per il PLI. 

Organizzati dai dipendenti dell'azienda 

Dibattiti in tutta 
la regione sulla 

riforma della RAI 
L'iniziativa coinvolgerà tutta la popolazione - Un con
tributo concreto per la democratizzazione del servizio 

Sul problema degli aumenti tariffari 

SI sono riuniti presso la 
sede RAI-TV di Firenze il 
consiglio di azienda e il co
mitato di redazione della se
de assieme ai rappresentanti 
delle confederazioni provin
ciali del lavoratori dello spet
tacolo, della federazione sin
dacale regionale unitaria, del 
comitati regionali ARCI -
UISP, ENARS • ACLI e EN-
DAS per esaminare lo sta
dio di attuazione della rifor 
ma dell'ente radiotelevisivo 
specie per gli aspetti ineren
ti al decentramento. 

Considerato il momento di 
particolare interesse sui pro
blemi di attuazione della ri
forma della RAI • TV è sta
ta evidenziata la necessità 
di una sensibilizzazione e mo
bilitazione di massa per otte
nere sollecitamente una ef
fettiva democratizzazione del
l'ente e il previsto decentra
mento organizzativo e pro
duttivo. 

A questo scopo le organiz
zazioni presenti hanno deci 
6o di promuovere una serie 
di dibatti t i che coinvolgano 
diffusamente la popolazione 
della regione in un ampio 
confronto sui temi salienti 
della riforma con la presen
za delle forze sociali, degli 
amministratori pubblici, dei 
responsabili politici nazionali. 
e dei tecnici e scienziati dei 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

Le manifestazioni, che si 
rivolgeranno per il patrocinio 
alla Regione e agli enti lo
cali e per la collaborazione 
scientifica ad alcuni istituti 
universitari della Toscana, 
pur avendo al centro il te
ma generale dell 'attuazione 

della riforma l'affronteranno 
ciascuna da una particolare 
prospettiva più specifica, sia 
per ottenere una maggiore 
concretezza nei risultati del 
dibatti to che coinvolgerà di
re t tamente i gruppi omogenei 
di partecipanti (giornalisti, 
giuristi, politici ecc.), sia 
per adat tars i il più possibi
le alla realtà e agli interes
si delle città ospitanti. 

E' prevista una serie di 
manifestazioni — dibattito in 
alcune delle maggiori città 
toscane a partire dalla me
tà di febbraio le quali sfo
ceranno in una tavola roton
da conclusiva tra i rappresen
tant i dei partiti politici a li
vello nazionale e regionale 
nella quale i risultati dei di
battiti dovrebbero concretiz
zarsi in una azione di stimo
lo diret ta e costruttiva ver
so i responsabili della poli
tica radio televisiva per una 
sollecita democratizzazione e 
il decentramento dell'ente. 

Come primo contributo con
creto alla democratizzazione 
del servizio radio televisivo, 
gli organismi promotori sul
la base di un documento e-
merso dal consiglio d'azien
da e dal comitato di reda
zione, hanno proposto un co
mitato di coordinamento tra 

I le forze sociali interessate 
j che segua permanentemente 
I l 'attuazione della legge in 

tut te le sue parti e partico
larmente per quanto riguar
da il decentramento e la 
nuova organizzazione del la
voro, anche in rapporto alla 
azione del comitato regiona 
le per il servizio radiotele
visivo previsto dalla legge di 
riforma. 

Rottura tra Unione industriali 
e Consorzio filatori di Prato 

Violenta polemica nel mondo imprenditoriale pratese — Il processo di autonomia por
tato avanti dall'Associazione — Incontro a Empoli per la cooperativa Fiascai 

Una violenta polemica sta 
avendo luogo in questi gior
ni nel mondo imprenditoriale 
pratese. L'oggetto del conten
dere sono le nuove tariffe 
di filatura, ma il discorso 
è molto più complesso per
ché investe 1 rapporti fra 
l'Unione industriale pratese 
e consorzi delle lavorazioni 

Intervento 
del sindaco 

sul problema 
del pane 

Al fine di evitare la mi
nacciata sospensione della 
produzione dei. pane, il sin
daco Gabbuggiani ha invia
to il seguente telegramma 
al prefetto: «Questa ammi
nistrazione ritiene indispen
sabile scongiurare la sospen
sione dell 'attività di panifi
cazione. Le esigenze poste dai 
panificatori impongono un 
intervento sugli organismi 
ministeriali per la concessio
ne di contingenti di farina a 
prezzo politico at t raverso la 
AIMA. 

Confido per tanto in un suo 
urgente interessamento pres 
so tali organismi e presso il 
comitato centrale prezzi al 
fine di evitare la sospensio
ne dell 'attività di panifica
zione che creerebbe un gra
vissimo insostenibile disagio 
nella ci t tadinanza ». 

Indicato dalla proprietaria dello scooter ad un vigile 

Arrestato topo d'appartamenti 
a bordo di un motorino rubato 

Trovata nella sua abitazione parte delle refurtive — A Prato v i 
sitati dai ladri una farmacia ed un appartamento — Rubate so
stanze stupefacenti ed oro e argento per circa cinque milioni 

Prende il via un'inchiesta tra la categoria 

Proposta della Conf esercenti 
per le ferie dei negozianti 

Per evitare il ripetersi del
la chiusura Indiscriminata, 
dei negozi nel periodo esti
vo. i dirigenti della Confeser-
centi hanno tenuto ieri una 
conferenza s tampa per illu
s t rare il e programma ferie». 
A partire dai prossimi gior
ni, infatti l'organizzazione in-
vierà a tut t i i commercien
ti di Firenze e dei comuni 
del circondario una propo
sta di turni di riposo arti
colati per :1 mese di agosto. 

Questa iniziativa assume 
l'aspetto di una vera e pro
pria « inchiesta-referendum » 
avviata con l'intento di coin
volgere responsabilmente tut
ta la categoria e gii enti pub
blici interessati nella ricerca 
di una soluzione adeguata e 
soddisfacente su un prob'.e-
ma che si pone ormai da an 
ni e che fino ad ora è s ta to 
affrontato senza una minima 
programmazione. 

E' frequente, infatti, lo sta
to di disagio che si crea nei 
giorni « cruciali » del ferra
gosto quando diventa ajduo 
trovare u n negozio di generi 
al imentari aperto. Ora è chiA-
To che non si possono incol

pare : commercianti (come 
spesso è stato fatto ingiusta
mente) per questa assurda 
situazione che si viene a 
creare. 

E" chiaro invece che la di
sfunzione non è imputabile 
alla categoria, la quale d'al
t ra par te ha dirit to, come tut
ti i lavoratori, ad un merita
to periodo di riposo, ma. 
alia mancanza di precise di
rettive e di una precisa nor
mativa. Se i commercianti 
fino ad ora si sono presi ;e 
loro ferie in maniera disgre 
gata si pone fin da ora la 
urgenza di una inchiesta e 
di un dibatt i to p e r trovare 
insieme le forme più adeguia
te per soddisfare i bisogni 
dei consumatori e della ca
tegoria stessa. 

Nella scheda indagine che 
la Confesercenti invierà ai 
dettaglianti si indicano ' r e 
tu rn i : il primo comprende : 
primi dieci giorni di ago
sto. il secondo che va dai
n i al 21 e il terzo l 'ultima 
decade del mese. 

I 5000 negozi alimentari « 
1 2500 esercizi pubblici (bar. 
ecc.) saranno interessati di 

; anno in anno alla fruizione 
I di un periodo centrale, inol-
: t re usufruiranno delle ferie 
' un numero doppio di eser-
| cizi rispetto agli altri due 
! periodi in considerazione del-
j la minor affluenza di cliente-
; !a. La prossima estate per 
j esempio saranno interessati 

al primo turno un quarto 
! degli esercizi, vale a dire 
j 18.V»: gii altri 5550 svolgeran-
, no le loro normali funzioni 
; d: distribuzione. 
i Nel periodo centrale la me-
f tà degli esercizi rimane chi i-

sa al pubblico. Ogni quat tro 
anni ia rotazione riporta 
ogni esercizio al punto di 
partenza assicurando una 
equa normativa nell'assegna
zione del periodo. 

Una volta che i commer
cianti avranno ritornato i 
moduli compilati la Confeser-
centi procederà ad un a t t e i -
to esame al fine di valutare 
: risultati. le proposte e av
viare un largo dibatti to con 
tutt i gli interessati e con gli 
enti pubblici, in primo luo
go con l 'amministrazione co
munale dalla quale l'organiz
zazione sindacale si at tende 
una proficua collaborazione. 

Era a bordo di un motorino 
rubato ed è stato visto dalla 
proprietaria. Da qui sono ini
ziati i suoi « guai ». Lo « sfor
tuna to » ladro si chiama Giu
seppe Barbera, 28 anni , abi-
r an te in via Benedetto Dei 
37. Una perquisizione nel suo 
appar tamento ha portato allr» 
scoperta di una pistola 6,3o, 
un registratore, un impianto 
di filodiffusione, una calcola
trice elettronica e di altri og
getti provenienti da furti in 
negozi ed appartamenti . Il 
Barbera pertanto è s ta to ar
restato sotto l'accusa di de
tenzione d'arma da fuoco, fur
to e ricettazione. 

I « guai » di Giuseppe Bar
bera sono iniziati mentre sta
va tranquillamente viaggian
do a bordo di un motorino 
rosso. Ad un incrocio il gio
vane è s ta to visto dalla pro
prietaria dello scooter che ha 
richiamato l'attenzione di un 
vigile urbano. Il Barbera è 

| s tato costretto a fermarsi. In 
I un primo momento ha cer

cato di negare che il moto
rino su cui viaggiava fosse 
s ta to rubato, poi alle rimo
stranze della proprietaria è 
s ta to costretto ad ammettere 
il fatto. Barbera pertanto è 
s ta to affidato agli agenti del
la squadra mobile. 

Una perquisizione nella sua 
abitazione portava al ritrova
mento della pistola e della 
refurtiva. Giuseppe Barbera 
ha giustificato il possesso del
ia pistola che gli era s ta ta 
da ta da Gilberto Tasselli. 25 
anni abi tante in via Abbati 
18. Il Tasselli, nei confronti 
del quale sono in corso ac
certamenti è s tato denunciato 
a piede libero per detenzione 
d 'arma da fuoco. 

* * * 
Un furto è stato compiuto 

durante la scorsa notte in una 
farmacia di Prato. I ladri che 
hanno scassinato sia la sara
cinesca che la porta d'ingres
so si sono interessati esclusi
vamente delle sostanze stupe
facenti custodite in un mobi
letto del locale. La farmacia 
presa di mira è quella del 
dottor Giorgio Giorgi si tuata 
in via Guizielmi I. I ladri 
prima di andare via hanno 
forzato anche il registratore 
di cassa si tuato nel negozio 
ed hanno portato V i ci#:a 
20.000 lire. 

Sempre a Prato un furto è 
s ta to compiuto ai danni di 
Antonio Vezzano. 47 anni , abi
tante in via Tacca 2. Tra le 
20 e le 23 dell'altra sera i 
ladri sono penetrati forzando 
la serratura della oorta d'in
gresso nell'abitazione del Vez-
zano. che in quel momento 
si trovava fuori insieme alla 
famiglia. I ladri si sono im 
impossessati di una pelliccia 
di visore, di una catenina 
d'oro, di un fucile da caccia. 
di un calcolatore, di una mac
china fotografica e di buona 
par te dell 'argenteria. II Vez
zano ha denunciato il furto 
per il valore di circa cinque 
milioni di lire 

Bando di 
concorso 

per la casa 
a Prato 

E' uscito ieri il bando ge
nerale per il Comune di Pra
to relativo alle domande per 
la casa. Per i Comuni di 
Carmignano. Montemurlo, 
Poggio a Caiano, Vaiano. 
Vermio.. la pubblicazione del 
bando è prevista per il primo 
marzo, ment re per il Comu
ne di Cantagallo il bando 
uscirà entro il mese di aprile. 

Il SUNIA comunica che tut
ti i cittadini che abi tano nel 
Comune di Pra to possono 
inoltrare domanda nel Co
mune stesso, mentre i citta
dini che abitano nel Comu
ne di P ra to ma lavorano nei 
comuni del comprensorio 
possono inoltrare domanda 
nei comuni dove lavorano. 

Chi abita e lavora nel co
mune di residenza deve inol
t ra re domanda in base al 
bando del proprio comune. 
I moduli delle domande sa-
ranon consegnati presso gli 
ugfìci comunali. Questi mo
duli sono anche disponibili 
presso la sede del SUNIA 
(via delle Gardenie 75. vil
laggio GESCAL>. La sede è 
aperta tut t i giorni feriali 
dalle ore 10 alle 12. dalle 
15.30 alle 19.30 e dalle 21 
alle 23. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Giulio Trenta-

nove della sezione del PCI di 
Varlungo <via Aretina 301) ha 
smarr i to la tessera del *76 
n. 0761557. Chiunque la ri
trovi è pregato di farla reca
pitare alla sezione. Si diffida 
a farne qualsiasi al t ro uso. 

Serie di 
conferenze 
al museo 

della Specola 
i II museo geologico della 
! « Specola » ha organizzato 
I una serie di 10 conferen-
I ze che si t e r ranno quest 'anno 
I su alcuni importanti problemi 
I naturalistici. La manifesta-
' zione. cosi come è s ta ta or

ganizzata. è la prima volta 
che si svolge a Firenze con 
questi fini. 

Sono stat i invitati studiasi 
qualificati che sapranno da
re alle conversazioni un tono 
comprensibile ed apprezzabi
le da tut t i . La prima delle 
conferenze, quella del prof. 
Benedetto Lanza: «Un natu
ralista alle Galapagos » ha 
già avuto luogo il 19. 

! Il programma delle altre 
| conferenze — che saranno 
I tu t te illustrate da diapositi

ve e si svolgeranno il primo 
' ed il terzo lunedi di ogni me-
i se. alle 21,30 — è il seguente: 
! 2 febbraio: prof. Enrico Tor-
| tonese su « I colori negli ani-
! mali »; 16 febbraio: prof. Ma-
| ria Bianca Cita su « La teor:a 
i del disseccamento del Medi-
! terraneo nel Messiniano: nuo

ve conferme dn una campa
gna di perforazioni sottoma
r ine» ; 1 marzo: prof. Augu 
sto Azzardi su « Le faune in
sulari oggi e nel passa to»: 
15 marzo: prof. Guglielmo Ri-
ghini su « L'evoluzione sola
re e il futuro del pianeta 
terra »: 5 aprile: dr. Ugo Fu
naioli su « Alcuni esempi di 
iniziative e di s t ru t ture per la 
conservazione della fauna in 
Africa »: 3 maggio: prof. Gui
do Moggi su « I! paesazzio 
vegetale dèlia Somalia . ; 17 
màcz.o: prof. I^o Pardi su 
e Biologia sociale delle ve
spe»': 7 giugno: prof. Paolo 
Graziasi su « L'orizine e la 
evoluzione dell'uomo secondo 
le più recent: .-coperte ed ipo
tesi » 

f in breve D 

CONGRESSI 
La sezione delle Cure ter

rà oggi e domani il congres
so ordinario annuale 

Oggi alle ore 16 presso la 
Casa della cultura, si svol
gerà il 6. congresso della se
zione aziendale del «Merca
to ortofrutticolo». Presenzle-
rà 1 lavori il compagno An
drea Borselli della federazio
ne fiorentina del PCI. 

ASSEMBLEA DEI P A N I F I C A T O R I 
Il Sindacato provinciale panificatori aderente aU'a.-socia-

zione degli artigiani della provincia di Firenze, ha indetto per 
domani alle ore 9.30 presso il circolo dipendenti delia Pro 
vincia. l'assemblea di categoria per discutere sul problema dei 
prezzo del pane calmierato. 

INTERESSA I C A C C I A T O R I 
A seguito dell'approvazione della lesze sulla caccia della Re-

gione Lazio, avvenuta proprio in questi giorni, non è p:u 
necessario il possesso dei tesserini provinciali per esercitare 
la caccia nelle province di Viterbo e Rieti. 

La caccia sull 'intero territorio del Lazio può essere ora 
esercitata con il tesserino toscano, dopo aver effettuato un 
versamento di 300 lire sul conto corrente n. 1 1046. intestato 
alla Regione Lazio. 

I.A.C.P.: 24 NUOVI A L L O G G I 
Si è svolta ieri con esito positivo, presso la sede dell 'Istituto 

Autonomo per le Case Popolari della provincia di Firenze, la 
seguente gara d'appalto: Lavori per la costruzione di un fab
bricato per complessivi n. 24 alloggi in comune di Empoli, lo 
calità » S. Maria a Ripa » per un importo di L. 423&35.69S. 

R I U N I O N E D E G L I A M B U L A N T I 
Per lunedi 2 febbraio alle ore 16. presso l'Unione generale 

dei commercianti, via Tomabuoni 16. e convocata, dalle quat
t ro organizzazioni di categoria, una assemblea generale dei 
venditori di cartoline: guide turist iche con posteggio e dei 
venditori privi di posteggio per informare i venditori del set
tore sui risultati di una riunione avvenuta presso l'ente pro
vinciale per il tur ismo circa la progettata r iapertura di vendi
ta nel musei fiorentini. 

I per terzi, di cui quello del- •• 
i la filatura di cardato che è ' 
ì stato il primo a costituirsi e 
I r imane il più combattivo. 

In questi ultimi anni , il 
rapporto fra l'Unione e il 

i Consorzio lavorazioni tessili 
, si è deteriorato a causa del 
1 processo di autonomia che i 
ì consorziati s tanno portando a-
: vanti e che li allontana sem

pre più dalla politica confin-
i dustrialc. 

Alcune iniziative prese dal 
I Consorzio, come la convenzio 
! ne EMPEDEP prr l'assisieii-
j za sanitaria e la costituzio-
| ne recente della cooperativa 
i di fido autonomo, che opera 
I già nell 'intero comprensorio. 

s tanno a dimostrare la cre
scita dell 'autonomia di que
sti filatori per conto terzi. 
Inoltre l'Unione industrialo 
pratese non è più la sola 
organizzazione imprenditoria
le che opera nel territorio; 
oggi la CONF API sta occu
pando spazi sempre più con
sistenti e numerosi compo
nenti il Consorzio lavorazioni 
tessili fanno parte della CON-
FAPI di Prato. 

Questo insieme di fattori. 
unito al fatto che all 'interno 
dell'Unione i filatori per ter
zi hanno sempre avuto un 
peso quasi inesistente, hanno 
acuito le divergenze e le con
traddizioni nell'ambito dello 
schieramento industriale. 

La tensione che circola at
tualmente fra gli imprendito
ri ha portato ad uno scam
bio pubblico di accuse sul
la s tampa cittadina. In un 
comunicato di ramato dal 
Consorzio si afferma che il 
Consorzio lavoratori tessili è 
s tato costituito da oltre .> an 
ni con lo scopo anche di in
terrompere la illogica subor
dinazione economica delle fi
lature e al tre aziende tersi-
sle nei confronti dei com
mittenti . che sono ovviamente 
i clienti e non i padroni 
degli industriali che produ
cono, sia pure per conto 
terzi. Sul merito della que
stione, gli aderenti al Con
sorzio hanno chiarito che le 
tariffe di filatura che ven
gono richieste a part i re dal 
2 febbraio 1976 registrano 
una variazione percentuale 
media in aumento del 9 per 
cento rispetto alle tariffe del 
2 maggio 1975 e cioè in 9 
mesi richiederebbero un au
mento del 9 per cento e 
non del 40 per cento come 
è s ta to erroneamente diffu
so dagli ambienti industria
li e r iportato sulla s tampa 
cit tadina. 

E' opinione corrente che 
questa alzata di scudi degli 
industriali committenti abbia 
anche un obiettivo anuo-
pera io. Preoccupazione in que 
s ta vicenda, i cui contor
ni non sono del tut to chia
ri, desta anche il tono in
timidatorio usato dagli im
prenditori verso i filatori per 
terzi: in particolare la mi
naccia di passare le commes
se alla Spagna e altrove. 

Questo atteggiamento dei 
produttori tessili denuncia 
una presa di posizione mol
to dura che potrebbe acuire 
anche i rapporti sindacali 
nell'intero comprensorio. 

Emerge inoltre chiaramente 
in questa vicenda anche il 
problema dell 'arretratezza 

| tecnologica in cui si trova 
i la filatura di cardato rispet-
! to alle al tre fasi, delie ia-
: vorazioni tessili, e le diversi-
! ta di interessi, spesso con-
! trappasti . fra filatori e im-
I pannatori . cioè fra coloro che 
j 'lavorano avendo sotto di sé 
l un numero cospicuo di dipen-
j denti, come nel caso dei fi-
I latori per terzi, e coloro che 
ì operano sul lavoro terziario 
j che hanno pochissimi dipen-
; denti . Il conflitto è tut t 'ora 
i a p e n o e non si esclude una 
! ulteriore drammatizzazione 
| della vertenza. 

I FIASCAI 

! Si è svolto presso la .-ode 
! della Cooperativa vetrai Fia-
j scai di Empoli un incontro 
I promosso dal consiglio di ani-
ì ministrazione e dal comitato 

di gestione della cooperativa 
I al quale hanno partecipato 
I numerose org.in:z/.i7ioni. K-
j rano infatti presenti la Ix>-
j za rezionale delle coopera'i-

ve. rappresentanti dell'Ammi
nistrazione comunale di Eni-

I poli, della Provincia di Fi-
! r^r.zc CGIL Ci.Sl. • VA., 
! del PCI. della DC. del PSDI. 
. del PSI . dell'Associazione do

si' artigiani e dei commer
cianti deli'Empolese. 

j Dopo un nutr i to dibatt i to è 
j s ta to preso a t to della vo'.on-
! tà di proseguire nella lotta 

per la salvaguardia del po
sto di lavoro e per la con
cessione di un mutuo di due 
miliardi e mezzo sulla lezze 
1470 che tutela le aziende in 
crisi concedendo loro mutui 
speciali. Tut te le forze pre 
«enti hanno espresso il pro
prio appozzo a questa lotta 
ed a' piano di ulteriori ini
ziative proposto dalia eoope 
rativa. 

E" s ta to infatti stabilito di 
rivolgere una istanza allT-
MI per l '.mmediato disbrigo 
della pratica; di promuovere 
in accordo con il Comitato 
rezionale della lesa una ma
nifestazione in Emooli c-1 
movimento cooperativo: di 
partecipare alla set t imana di 
lotta decisa dalla Federazio
ne sindacale unitar ia; di ri
tornare a Roma presso il 
Ministero dell'industria con 
una larga rappresentanza ed 
infine di iniziare con la par-
tecipaz.one di tutte le ior • 
interessate a formulare di
verse ipotesi di ripresa del
l'attività degli impianti te-

l nendo conto delle condizioni 
1 del mercato. 

Per il concorso magistrale 

Corsi quadrimestrali: 
proposta di gestione 

Un documento dei sindacati provinciali CGIL-CISL-
UIL — Incontri e dibattit i alla Foscolo sui problemi 

dell'educazione sanitaria 

Dopo i risultati registrati 
in provincia nella prova scrit
ta del concorsi) magistrale 
(circa il fiO'r degli ammessi 
rispetto alla media nazionale 
del 35''« ) le segreterie dei sin
dacati provinciali CGIL-Scuo
la. KINASCKL CISL e U1L 
Scuola hanno elaborato un do 
cumento di proposta sullo 
svolgimento e sulla gestione 
dei corsi quadrimestrali. Que 
sti corsi, se impostati in mo
do corretto e democratico. 
possono diventare una occa
sione por discutere e prende
re coscienza dei problemi del 
la scuola, della società, del 
nuovo ruolo dell'insegnante 
nell'attuale situazione socia
le e politica a livello terri
toriale o nazionale, delle te
matiche dell'educazione e del
le problematiche dell'infanzia. 
dello metodologie e dei con
tenuti per raggiungere que
sto obbiettivo. 

I corsi quadrimestrali, con
tinua il comunicato sindaca
le, dovranno favorire la co
noscenza dei problemi della 
educazione, sviluppare le at
titudini e le capacità profes
sionali, promuovere l'appro
fondimento della didattica 
delle materie di insegnamen
to. consentire una esperienza 
di approccio critico alla real
tà della scuola e dei suoi 
problemi attuali, avviare, in
fine. un processo di acquisi
zione di competei i* di ca
pacità e di intenti adeguati 

' per l'esercizio corretto eh! 
, ruolo professionale. 

Questo il programma dei 
corsi proposto: evoluzione 
della struttura scolastica (im
perniata sui temi della sto
ria dell'istruzione primaria in 
Italia e sul ruolo dell'inse
gnante): scuola e realtà so 
ciak» (sui temi del condizio
namento socio economico del
la famiglia, il disadattamento 
scolastico): struttura o orga
nizzazione scolastica (proble 
mi dell'edilizia. programmi 
ministeriali, materiale didat 
lieo e nuove tecnologie didat 
tielle e sperimentazioneV 

SCUOLA MEDIA •< FOSCO 
LO > — 11 Consiglio di isti 
tulo della scuola media sta 
tale * Ugo Foscolo » ha pro
grammato una serie di incon
tri dibattito sui problemi del 
l'educazione sanitaria e psico 
pedagogica che si terranno 
presso la sala AGESCI. via 
S. Monaca fi. Questo il calen 
dario: 2 febbraio ore 21: 
« Aspetti medici delle tossico 
manie >•, relatori Mannaioni e 
Yigovani: Hi febbraio ore 21: 
•v Impegno degli educatori per 
una realtà presente nella 
scuola: il problema sessua
le ». relatori Conti o Merln 
polo; 23 febbraio ore 21: 
« Ragazzi difficili *-. relatori 
Meticci e De Luca: 3 mar/o 
ore 21: «Tutela della salute 
nella scuola e consorzi so 
ciò sanitari », relatore Paplni. 

Importante rassegna di pelletteria 

In aprile in città 
la mostra « Sele-mipel» 
Incontro all'ENI 

per gli 
handicappati 

Nei giorni scorsi si e te
nuto a Firenze un convegno 
dei lavoratori del gruppo 
ENI della regione Toscana 
che hanno figli handicappn-
ti. Scopo del convegno è sta
to quello di evidenziare i prò 
blemi dell'assistenza sanita
ria rispetto all ' inserimento 
nelle scuole, nel mondo del 
lavoro, in tut ta la società. 

Hanno partecipato i lavo 
ratori interessati e i rappre
sentanti delle organizzazioni 
assistenziali e sindacali che 
operano all ' interno del grup
po ENI. Ha presieduto il con
vegno il dottor G. Martini 
dell'assistenza ENI: lo rela
zioni sono state tenuto dal 
dott. Caterino por la parto le 
gislativa regionale. Il dott. 
Bardelli. presidente provin
ciale dell'AIAS di Pistoia e 
intervenuto sulle applicazioni 
pratiche della logire nazio 
naie 11B della Provincia di 
Pistoia. 

Le- esperienze presentate e 
le proposto scaturite hanno 
dato ragione alle possibili 
soluzioni, eliminando sia il 
pietismo, sia le eventuali dif
ferenziazioni che impedisco
no l'integrazione degli handi
cappati nella società. I par
tecipanti hanno convenuto 
sullo necessità rhe vonsrano 
realizzate in concreto lo leg-
sri. nazionali e regionali esi
stenti e che si vada ad una 
loeislaziono più adeguata o 
correda in materia di assi
stenza. 

Una importante mostra se 
lettiva di pelletteria avrà 
luogo a Firenze nei giorni 
3 4 ó aprile. L'iniziativa, illu 
strata ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa, è 
il frutto di un accordo fra 
l'Associa/iotie italiana ma 
nufattureri pelli, la c-ampio 
riaria di Firenze e la MI 
PEL. 

L'accordo — il primo dei 
genere in questo settore — 
prevede che ogni anno av 
vengano due mostre qualif; 
ente nel settore delle pellet 
terie: il primo a Firenze, in 
primavera, e il secondo a 
Milano nella stagione autun 
naie. Come è stato detto da 
gli organizzatori nel corso 
dell'incontro con la stampa. 
esistono in Italia altro ma 
nife-stazioni per la pelletter.a 
ma il * Sele-MIPEL » — e 
questo il nome della rasse 
gna — ha delle carat 'erist: 
che particolari eh-- si po-
sono rincontrare nei sogue-i 
ti p int i : il carattere t m 
lettivo » e di •* an'icip.iziom 
moda * delle manifostazio-' 
programmate: il tipo di pr>> 
duzione ammesso alla in» -
stra che devo essere rivo!1-
es-sen/ialmente all 'esport ; 
zione. 

NUOVO NUMERO TELE 
; FONICO ALL ' INPS — Da' 

prossimo 1. febbraio i l nuovo 
! numero telefonico della s*de 
i provinciale del l ' INPS è i l 
•. 477371. 

Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO: 

EBERHARD 
SEIKO 

TISSOT 
Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORKO - Tel. 0585/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 


